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827
LE AZIENDE CERTIFICATE
A LIVELLO NAZIONALE
La Talin di Cornedo e altre
10 aziende in provincia di
Vicenza hanno ottenuto
la certificazione SA 8000
che rappresenta l’essen-
za della responsabilità so-
ciale. In Veneto il totale
delle realtà aziendali che
hanno ottenuto la certifi-
cazione arriva a quota 51.
In Italia sono 827 e in tut-
to il mondo 1.800.

La cifra

L’Istathadisegnatounritrat-
to economico dell’Italia dav-
vero poco incoraggiante. Il
5,3% delle famiglie italiane
allafinedel2007hadichiara-
to di avere avuto nel corso
dell'anno «momenti con in-
sufficienti risorseper l'acqui-
sto di cibo». Alla fine dell'an-
noprecedente ilnumerodelle
famiglie in difficoltà con gli
acquisti di alimentari era ri-
sultato il 4,2%.
Particolarmente critica si

presenta la situazione delle
coppie contreopiù figli,delle
famiglie composte daun solo
genitore (vedi ragazze-ma-

dri) e degli anziani soli. Per
quanto riguarda le famiglie
conalmenotre figli, il 25%ha
difficoltà ad arrivare a fine
mese, l'8,1% non ha soldi per
le spese alimentari e il 25,3%
ha difficoltà a trovare soldi
per l'abbigliamento.
La parola d’ordine per que-

sto Natale, però, è diffondere
messaggi incoraggianti, di
spingere le famiglie a consu-
marepernonfermareilmoto-
re dell’economia globale. I ri-
sultati vedono già: le fami-
glie trovate dall’Istat hanno
già iniziato a consumare. O
meglio, a consumarsi.

JimiPellattieroe Giuliano Bertoldodavantiall’impianto diS. Siro

Parolad’ordine, tuttook
Elefamigliesi consumano

veline al veleno

Giancarlo Brunori
CORNEDO

Novecategoriee20 indicatori,
perstabilireseun'aziendapos-
sa essere definita “socialmen-
te responsabile". Come dire,
una sorta di decalogo per far
diventare virtuosa un azienda
che, su base volontaria, si im-
pegni a scegliere di percorrere
lastradadellaconcorrenzalea-
le. Il documentoè stato appro-
vato ieri mattina dalla secon-
da assemblea generale del Fo-
rum Csr Multistakeholder,
ospitata alla Talin spa di Cor-
nedo di cui è amministratore
Stefano Talin, presidente del
raggruppamento di Valdagno
di Confindustria Vicenza, per
laqualehaladelegaprovincia-
le Csr per la responsabilità so-
ciale, etica edambientale.
Unaquestione,chegiraattor-

noacomportamentiimprendi-
toriali trasparenti, lontanodal
guadagno a tutti i costi, consi-
derando un sistema di prote-
zionesocialechegarantiscabe-
nessere e sviluppo, anche evi-
tando di delocalizzare la pro-
duzione in paesi, come quelli
asiatici, in cui sfruttando la
manodoperaabassocosto vie-
necalpestataognigiorno ladi-
gnità dei lavoratori. Una que-
stione,cherappresental'essen-
zadellacertificazioneSA8000
di cui si fregia anche la Talin
spa assieme ad altre 10 azien-

de in provincia, mentre nella
nostra regione sono 51 ed a li-
vello italiano 827, contro le
1.800nelmondo.
Una strada non certo facile

da percorrere, poiché ai timo-
nieri d'azienda viene chiesto
un impegno costante, per so-
stenere spesee sacrifici “socia-
li".Ecco,allora,chele istituzio-
ni devono fare la loro parte so-
stenendo concretamente gli
imprenditori.Qualcosasi ègià
mosso, visto che laRegioneha
previstounbandoconscaden-
za marzo 2009, per rimborsa-
re le spese sostenute per l'otte-
nimento della certificazione
SA8000.Eper ilnuovoannosi
resta inattesa di unpunteggio
premio, per le gare relative al-
le forniturepubbliche.
«Sono necessarie una nuova

culturadiimpresaedunanuo-
va mentalità - ha esordito il
presidente Talin - il consuma-
tore, oltre alla qualità, vuole
averetuttelegaranziediacqui-
stareunprodottosicuro,nelri-
spetto dell'ambiente, dei dirit-
ti dei lavoratori e che non ab-
bia impiegatomanodopera in-
fantile.Èperquestocheèsem-
pre più necessaria la certifica-
zioneSA8000,cheportaadot-
tenereunprodottoleggermen-
te più costoso degli altri, ma
con la garanzia di non aver le-
so la dignità ed i diritti uma-
ni».
I primipassi del progettoCrs

Veneto, «che fada apripista in
Europa», ha confermato Gian
AngeloBellatidirettoreUnion-
camere Veneto, «furono mos-
si grazie adunprotocollo d'in-
tesa del 2006 tra Regione Ve-
neto e Unioncamere Veneto»
comeribaditodaSantoRoma-
no, dirigente della direzione
formazionedellaRegione.
«La responsabilità sociale di

impresa - ha aggiunto Federi-
co Tessari, presidente Union-
camereVeneto - deve diventa-
re uno strumento volontario
di strategiaaziendale,percon-
tribuire ad uno sviluppo eco-
nomico sostenibile. Solo in
quest'ottica, valorizzando e ri-
spettando chi lavora in azien-
da e ricercando nuovimercati
competitivi all'estero, è possi-

bile rimettere in moto il siste-
maeconomicoVeneto cheè in
rallentamento, anche se regge
l'export (+2%, in Italia dietro
solo alla Lombardia), mentre
sonostatici i consumi».
Disponibilitàdapartedell'as-

sessore regionale al Lavoro,
Elena Donazzan: «Le aziende
socialmente responsabili - ha
dichiarato l’assessore -nonde-
vono essere abbandonate, ma
meritano un riconoscimento
da parte delle istituzioni. Per
questo devono essere definite
“buonepratiche"comuni, lavo-
rando assieme in un sistema
di concorrenza leale. Poi, è ne-
cessario che le aziende si met-
tano in rete, per superare pos-
sibili rallentamenti produtti-
vi».f

VICENZA

VicenzaQualitàhacoordinato
alla finedi novembreunamis-
sione esplorativa ad AbuDha-
bi(EmiratiArabiUniti)perve-
rificare ed approfondire le op-
portunità offerte da quell'
area, inparticolareper il setto-
re Meccanica & Elettronica.
Parte fondamentale dellamis-
sione è stata la visita alla fiera
Memex, svoltasi presso l'Abu
Dhabi National Exhibition
Centre,manifestazionegiunta
alla secondaedizione.
Lamissione ha registrato in-

teressanti opportunità per il
settoreMeccanica&Elettroni-
ca, convalidate anche dall'evi-
dentepoliticadiindustrializza-
zione che sta conducendo il
Governo locale. La Memex ha
come obiettivo di diventare
punto di incontro tra la do-
manda e l'offerta a sostegno
appunto del processo di tra-
sformazioneindustrialeavvia-
to. I settori a cui è rivolta la fie-
ra sono:macchinari emacchi-
neutensili; saldatura;automa-
zionee robotica.
Nel corso della missione c'è

stataanchel'opportunitàdi in-
contrarel'Ambasciatore italia-
no negli Emirati Arabi Uniti,
che ha confermato ai delegati
vicentinicomelamaggiorpar-
te del flusso commerciale con-
tinui a transitare via Dubai;
tuttavia anche l'emirato di
AbuDhabi sta vivendo una fa-
sedi boomeconomico.
Gli Uae negli ultimi 30 anni

sonopassati dallo0,6%al 28%
di incidenza del settore mani-
fatturiero:risultaevidenteche
esiste un tessuto imprendito-
riale che sta vivendo una forte
crescita.GliUae, ed inpartico-
lare l'emiratodiAbuDhabi, in-
tendono diversificare le fonti
di produzione del reddito, svi-
luppando in particolare una
propria industria siderurgica
emetallurgica. Intaleprospet-
tiva, si può pensare di interve-
nire per apportare comeSiste-
maVicenzaunsignificativova-
loreaggiunto.
«Siamo rimasti sorpresi dal-

la realtà economica di Abu
Dhabi e dalla potenzialità eco-
nomicachehasviluppatoesvi-
lupperà - dichiaranoMassimo
Carboniero per Confindustria
e Stefano Ruaro per Apindu-
stria -. Come Sistema Vicenza
dovremo sicuramente pro-
grammare interventi di pro-
mozione, che sappiamogià sa-
rannoavallatidallanostraAm-
basciata in loco».f
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Lameccatronica
vicentinascopre
gliEmiratiarabi

Maria Elena Bonacini
BOLZANO VICENTINO

Gli euro per superare la crisi
economica si stampano anche
grazie ad una ditta vicentina.
È infatti tutto “made in Bolza-
noVicentino”ilquadroelettri-
co a bassa tensione del centro
stampa della Banca d’Italia in
viaTuscolana417aRoma.
E in particolare esce dal ca-

pannone della Cabel System
di via del Lavoro 21, dove a te-
nere il timone dell’azienda so-
no Giuliano Bertoldo e Jimi
Pellattiero. Il lavoropiùpresti-
gioso dell’ultimo anno, quello
alla Banca d’Italia, è stato ese-
guito in agosto, «quando cioè
le aziende sono in ferie» sotto-
lineaBertoldo.
L’impresa non è nuova a

grandiprogetti, visto chepoco
tempo fa ha realizzato il qua-
droelettricodellostadioMeaz-
za, un’emozione anche sporti-
va per il milanista Pellattiero:
«Unquadrograndissimo, lun-
go14metri con cinque trasfor-
matori da 1,6 megawatt (Mw)
l’uno, che girano a 2.500 am-
père (A), capace di erogare 8
Mw di potenza. Quello della
Bancad’Italia, invece,èpiùpic-
colo, solo5metridi lunghezza,

mahatrasformatoripiùpoten-
ti, infatti sono tre ma da 2,5
Mw che girano a 4mila am-
père, sviluppando una poten-
zadi 7,5Mw».
E i lavori importanti non so-

no finitiqui,perchétraglialtri
clienti ci sono l’Istituto per la
ricerca e la cura dei tumori di
Milano, il centro commerciale
“Freccia Rossa” di Brescia, il
più grande all’interno di un
centro urbano, importanti ac-
ciaierie di tutto il mondo, Fiat
eNewHolland.Che - restando
al calcio - è lo sponsordella Ju-
ventus. «Ma il lavoro non ha
colori calcistici», sorride Pel-
lattiero.Eunquadrodi gestio-
ne gruppo targato Cabel Sy-
stem è anche nella centrale
idroelettrica Enel Power di
Galleto (Terni) sotto la cascata

delle Marmore. Tra i lavor
“vip” infine, figura il Villaggio
LeTonnare di Stintino (Sassa
ri), proprietà della presidente
degli industriali italiani Em
maMarcegaglia.
«Sesiamoriuscitiadaverela

vori che di solito vengono affi
dati a grandi aziende - spiega
Bertoldo - è perché abbiamo
unasquadragiovaneedinami
ca con persone valide nei re
parti chiave. Mi riferisco in
particolare a Daniele Genna
ro, il nostro responsabile ven
dite, Imerio Strazzabosco, re
sponsabile di produzione e
MatteoBertoldo, responsabile
dellaqualitàedeicollaudi, che
hanno una media di trent’an
ni. La nostra filosofia, insom
ma,èpuntare sugiovani epre
miarequelli cheemergono».f

IMPRESE.HarealizzatoilquadroelettricodelcentrostampaaRoma

CabelSystemaccende
ancheBancad’Italia
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È scattato il via per la confer-
madelledomandediassunzio-
nedi lavoratoristranierie leri-
chieste arrivate al ministero
dell'Interno sono già 56 mila.
Anche a Vicenza c'è attesa per
sapere quanti saranno i per-
messidi soggiornocheverran-
noaccordatisuscalaregionale
e provinciale. «Si prevedono
tempi lunghi - fa notare Stefa-
no Masiero, responsabile di
CnaWorld -.Persapereesatta-
mente quali saranno le quote

inmateriadi immigrazione(li-
mitati a 44.600) e l'amplia-
mento di quella riservata a
colf e badanti, che saranno
105.400. «Sono state rispetta-
te quelle che erano le previsio-
ni. In sostanza si tratterà della
"stabilizzazione" di una parte
delle domande rimaste esclu-
se dal precedente decreto del
2007 - commenta Masiero -
conparticolare attenzione per
quei lavoratori stranieri impe-
gnatinell'assistenzadomicilia-
re. E va ricordato che i flussi in
ingresso verranno bloccati al-
menoper i prossimi2anni».

IMMIGRAZIONE.Leregoledeldecretoflussi

«LaCnaattende
lequoteriservate
alVicentino»

CULTURA D’IMPRESA. IerinellasededellaTalindiCornedoèstatostilato ildecalogoperraggiungere l’obiettivo

Laresponsabilitàsociale
èl’altrofinedell’azienda

Iltavolo deirelatorichesono intervenutiierialla Talindi Cornedo. FOTO STELLA

Talin:«Serveunamentalità
nuova».Tessari:«Cosìsi
riparte».Donazzan:«Realtà
chevannoriconosciute»

MassimoCarboniero eStefano Ruaroad AbuDhabi

Vicenza Qualità ha
organizzato la spedizione
ad Abu Dhabi. «Ci sono
ottime opportunità»

Dopo l’impianto di S. Siro
proseguono le commesse
prestigiose. «Abbiamo
un team di giovani validi»
i
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riservate alla nostra provincia
saràinfattinecessarioattende-
re che vengano prima inoltra-
te le domande di conferma, il
cui termine scade il 4 gennaio.
Immediatamente dopo ci atti-
veremo presso la Prefettura
per sapere quali sono le quote
assegnate aVicenza e per veri-
ficare quante delle domande,
che avevamo seguito, rientre-
rannonella graduatoria».
La scadenza del 4 gennaio è

stata fissata dal decreto flussi
2008 varato nei giorni scorsi
dal ministero dell'Interno e
che ha abbassato a 150.000 il
tettoainuovi ingressi (contro i
170.000del2007).L'altranovi-
tàèilrestringimentodellaquo-
ta destinata ai lavoratori di-
pendenti provenienti da paesi
chehannosottoscrittoaccordi

Gliadempimentipiùrestritti-
vi riguardanoidatoridi lavoro
stranieri che, oltre alla confer-
madella richiesta di assunzio-
ne,dovrannoalorovoltadimo-
strarediessere inpossessodel-
la carta di soggiorno. E questo
riguarderà buona parte dell'
imprenditoria di origine stra-
nieradiVicenza.
Nonostante la sua presenza

sia andata stabilizzandosi (il
tasso di crescita è passato dal
17,3% del 2001 all'1,4% di fine
2007), l'incidenza rimane con-
siderevole. Sul totale degli im-
prenditori vicentini, 8.799 so-
nostranieri, per unaquotapa-
ri al 5,9%del totale.
«Maaldi làdelleproblemati-

che legate al nuovo provvedi-
mento, rimangono inalterate
ledifficoltàburocratiche».f

VERONA

In esecuzione degli accordi, il
Crédit Agricole – gruppo ban-
cario leader in Europa - eBan-
coPopolare–unodeiprincipa-
li gruppi bancari in Italia –
hanno annunciato la realizza-
zione di una joint-venture nel
credito al consumo attraverso
l’integrazione,inItalia,delleri-
spettive società specializzate:
AgoseDucato.
L’operazioneharicevutol’au-

torizzazionedella Commissio-
ne Europea e delle autorità
competentiinItalia.Questoac-
cordo porta così alla nascita
del primo operatore di credito
al consumo italiano con una
quota di mercato intorno al
14% (13 miliardi di impieghi
nel 2007) e con un eccellente
livello di complementarietà
traAgos, unodei leader inma-
teria di prestiti finalizzati e di
carte revolving, e Ducato, una
delle società più rilevanti nei
prestiti personali.f
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